
16 mandati di cattura 
Dimostrarono a Vienna 
contro Roma. Ora sono 
agli arresti domiciliari 

Tensione in Alto Adige 
Colpito il vertice 
della lega Heimatbund 
Sconcerto per l'iniziativa 

«Siete antitaliani» 
Schuetzcn in manette 
In una manifestazione a Vienna gli ultra sudtirolesi 
urlarono slogans contro l'Italia. In qualche cartello 
pare comparisse anche la scritta Italia fascista. Ora la 
Procura di Bolzano, dopo l'autorizzazione del mini
stero degli Esteri, ha spiccato 16 mandati di cattura 
contro lo stato maggiore dello Heimatbund, la lega 
estremistica degli Scnuetzen che lotta per l'autodeci
sione. Timori per una ripresa della tensione. 

XAVHI ZAUMRiR 

m BOLZANO. La Procura 
della Repubblica di Bolzano 
ha emetto 16 ordini di cattura 
nel confronti di altrettanti su
dtirolesi, accusati di aver dato 
vita ad una manllestazlone 
pubblica a Vienna nella quale 
tono itati ravvisali gli estremi 
di «attività antinazionale all'e-
itero» (articolo 269 de) codi
ce penale) e per cui i prevista 
remissione obbligatoria del 

mandalo di cattura. 
1 latti si riferiscono ad una 

manifestazione promossa da 
un Comitato per 11 Sudllrolo, 
costituitosi In occasione della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperatone In Europa 
che ti apri a Vienna II 4 no
vembre 1986. 

I sedici mandati di cattura 
sono stati spiccali nel con
fronti di elementi di spicco 

dello Heimatbund, la Lega pa
triottica, fondata da un grup
po di ex terroristi degli anni 
60, ma che poi ha aperto il 
reclutamento a tutu i sudtiro
lesi che condividono l'obietti
vo della lotta per il diritto di 
autodecisione. 

I mandati di cattura hanno 
colpito praticamente tutto lo 
stato maggiore dell'Helma-
tbund, da HansStleler, 61 an
ni di Bolzano, segretario della 
Lega, a Eduard Stoll, 49 anni 
dlBrunlco, a Rudolf Lang, 27 
anni di Bolzano, a Anton Rei
terar, 33 anni di Merano. Nel 
confronti di tutti I mandali so
no stati eseguiti, meno che 
per quanto riguarda Eva Klotz, 
36 anni, di Bolzano, figlia di 
Georg Klotz, Il nolo caporione 
terrorista morto in Austria do
ve si era rifugiato per non 
scontare i vari ergastoli com

minatigli dalla giustizia italia
na per la sua attiviti dinami
tarda. Eva Klotz, consigliere 
regionale e provinciale della 
Lega, non i a Bollano. A 
quanto pare ti trova attual
mente In Corsica. Un altro 
esponente Inseguito da man
dato di cattura è latitante In 
Austria. 

Oli altri suditorolesi che si 
trovano agli arresti domiciliari 
sono Hans Marlin Maier, 61 
anni di Merano, Werner Mi
cheli, 23 anni di Térmeno, 
Christian Waldner, 28 anni di 
Bolzano, Josef Mlchaeler, 27 
anni di Bressanone, Alfred 
Oberhofer 31 anni di Bressa
none, Andreas Oberlelter, 36 
anni di Villa Ottone, Josef Ou-
ber, 25 anni di Perca, Rein
hard Kaiser, 33 anni di Verna, 
e Plus Leitner, esponente del
la corrente radicale della Jun-

gè Generation, I giovani della 
Svp, vincitore con l'ala estre
mista che ha preso le redini 
della Lega degli Scnuetzen 
nell'ultimo congresso. 

Un altro arresto riguarda 
Paul Pichler, 61 anni di Scena, 
per una sua partecipazione al 
raduno neonazista che si svol
se lo scorso anno a Passau, In 
Baviera. 

I mandati di cattura tono 
stati eseguiti solo ora perché 
per questo tipo di reati è ne
cessaria l'autorizzazione a 
procedere del ministro di Gra
zia e Giustizia, autorizzazione 
firmata il 30 maggiolna giunta 
a Bolzano solo in questi gior
ni. 

A Vienna I partecipanti alla 
manifestazione promossa 
dall'apposito comitato per il 
Sudtirolo avevano sventolato 
cartelli e gridata slogan In cui 

si inneggiava al diritto di auto
determinazione che l'Italia 
negherebbe al sudtirolesi. L'I
talia sarebbe stata, inoltre, ac
cusata di attuare una politica 
•fascista» nei confronti delle 
minoranze. 

Oggi il leader dell'Helma-
tbund, HansStleler, raggiunto 
da una troupe del telegiornale 
In lingua tedesca della Rai di 
Bolzano, ha negato che nei 
volantini e negli slogan losse 
contenuta la parola «fascista» 
contro l'Italia ed ha espresso 
preoccupazione per il provve
dimento che ha colpito i 16 
sudtirolesi. 

Ha ricordato anche che, 
poco tempo dopo la manife
stazione di Vienna, analoga 
manifestazione di sensibiliz
zazione dell'opinione pubbli
ca lo Heimatbund aveva tenu
to a Roma, davanti alla sede 

del Parlamento, senza alcuna 
conseguenza. 

•Sorpresa per la serie di 
provvedimenti e preoccupa
zione per la situazione tesa a 
cui vengono a collocarsi' so
no state espresse dal senatore 
comunista Nello Bertoldi a 
Bolzano in una dichiarazione 
nella quale si sostiene anche 
•la necessiti di chiarimenti 
immediati sulla portata della 
vicenda». Inutile aggiungere 
che in Alto Adige si teme una 
risalita della tensione In segui
to, o meglio col pretesto, di 
questa iniziativa dei giudici 
bolzanini. I personaggi arre
stati sono tutti esponenti no
tissimi tra gli Schuelzen. Pro
prio nei giorni scorsi erano 
giunte a conclusione anche le 
inchieste su presunti autori di 
attiviti terroristiche in Alto 
Adige. 

Traffico inteniazionale 

A Massa scoperto racket 
di lavoratori 
filippini: tre arresti 
• t i MASSA. Una organizza
zione intemazionale specializ
zata nel traffico clandestino di 
mano d'opera filippina è stala 
scoperta a Massa. Gli agenti 
dell'ufficio stranieri della que
stura hanno arrestato a Firen
ze tre cittadini filippini da anni 
residenti nel nostro paese, 
mentre la Procura della Re
pubblica di Massa ha spiccato 
tredici ordini di cattura Inter
nazionali che interessano, ol
tre all'Italia, le Filippine e la 
Francia, 

Secondo quanto accertato 
dagli agenti dell'ufficio stra
nieri, l'organizzazione taceva 
capo a Emetheria Rebancos, 
di 40 anni, fltippina-ltallana, 
abitante a Firenze in via Cap
poni 44, ora detenuta nel car
cere della Spezia. Nel sua ca
sa sarebbe stala allestita la ba
se dell'organizzazione che si 
avvaleva dì intermediari e col
laboratori sparsi in tutta Italia 
e corrispondenti delle Filippi
ne, paese dal quale la «tratta» 
aveva inizio e in Francia, cen
tro di smistamento della ma
no d'opera. Nel corso dell'in
dagine, per ora allo stadio ini
ziale, sono stati inoltre arre
stati, con l'accusa di associa
zione per delinquere, Rose-
marie Abrigo, di 28 anni, e il 
marito Gorgonlo. di 31 anni, 
entrambi di origine filippina e 
residenti a Firenze. 

Nell'abitazione della cop
pia gli agenti hanno sequestra
to una pistola, munizioni di 

vario tipo, oggetti d'oro, mac
chinari. La polizia ritiene che 
la merce costituisca una for
ma di pagamento delle tan
genti che l'organizzazione ri
chiedeva per collocare I filip
pini in Italia. 

Alla scoperta del traffico al 
è giunti attraverso confronti di 
passaporti di cittadini filippini 
giunti in Italia. GII agenti han
no accertato che molti docu
menti presentavano differen
ze sostanziali nel visti, neUe 
firme, nei timbri. Da qui il to-
tpelto di falsificazione che m 
una ventina di casi tono già 
state accertate. 

L'Indagine, in un primo 
tempo limitata alla Toscana, ti 
è ora allargata ad altre ragio
ni: Llguria/Lazlo e Campanili; 
centinaia di passaporti di flllp-

Knl sono ora al vaglio degli 
quirenti e non è escluso che 

nel prossimi gloml i 
scattare nuovi arresti. 

L'organizzazione, che se
condo la polizia avrebbe ope
rato dallo scorso anno, prov
vedeva al trasferimento e al 
collocamento di filippini, per 
lo pia destinati ad occuparsi 
di faccende domestiche Met
to facoltose famiglie Italiane, 
dietro pagamento di salatini-
me tangenti Cai parla di mi
gliala di dollari per ogni clan
destino) da versare In i _ 
del SO per cento dal direno 
interessato nel paese di origi
ne e per il rimanente SO per 
cento in Italia dal destinatario 
del lavoratore. 

Crin^nalità organizzata 
Maxiblitz dei carabinieri 
in Campania e Calabria: 
224 persone arrestate 

liti organizzata, camorra e 
'ndrangheta - e stata portata » 

ta l NAPOU. Una vasta opera
tone anticrimine - In partico
lare per controllare la crimine-

organizzai 
inghela-i 

termine nelle ultime" 48 ore 
dal Carabinieri della settima 
brigala che he giurisdizione tu 
Campania, Calabria e Basilici-
la, Nel «orto dell'operazione 
• durante la quale tono «ali 
Impiegali complessivamente 
oltre seimila uomini - tono 
state arrestate 224 persone, di 
cui 180 In flagranza. I militari 
hanno anche sequestrato 700 
grammi di sonante stupefa
centi « 84 armi, tra pistole e 
lucili, « hanno recuperato re
furtiva per un valore di un mi
liardo e settecento milioni di 
lire, Sono stati controllati 
3200 esercizi pubblici e tono 
itati sequestrati due caseifici 
per Inosservanza della legge 
antinquinamento. I carabinieri 
hanno tallo oltre 12.000 con-
Irtwertilonl, per Inosservanza 
del codice della atrada, delle 
leggi speciali e delle norme 
antinquinamento, 

Le persone arrestate dal ca
rabinieri In provincia di Reg
gio Calabria! nell'ambito del-
l'operazione coordinala dalla 
brigata di Napoli, tono in tutto 
23. Degli arrestali, sette tono 
accusati di «invasione e 
spaccio di tostante stupefa
centi (avevano piantato un In
tero campo di canapa), men

tre gli altri devono rispondere 
di retti che vanno dalla deten
zione e il porto abusivo di ar
mi e munizioni, al furto ed alla 
ricettazione. 

Nel cono della aletta ope
razione, che a Reggio Calabria 
è itala eseguila dal militari del 
gruppo con la perteclpaitone 
del comandanti delle otto 
compagnie della provincia, 
tono itale denunciate 62 per
sone in slato di liberti e con
trollata la posizione di 103 
persone sottoposte al regime 
degli arresti domiciliari. Sono 
State fatte anche perquisizioni 
In un centinaio di armerie.,In 
trecento esercizi pubblici ed 
In circa cinquecento abitazio
ni tono itati sequestrati refur
tiva per un valore di circa ses
santa milioni, sei autotreni ri
sultati rubali, una ventina di 
armi ed un chilogrammo di 
polvere da sparo. Per quanto 
riguardi gli autotreni rubati è 
apparso chiaro che in Cala
bria funzionava una vera e 
Jiropria organizzazione per II 
urto dei Tir lungo le autostra

de. Alcuni del «bestioni» recu
perali sarebbero addirittura 
fatti sparire all'estera Le Inda
gini tono comunque in corto 
anche in collaborazione con 
la Stradale e la Guardia di fi
nanza. I carabinieri, nel corso 
dell'operazione, avrebbero 
anche sorpreso una banda 
riunita al completo. 

Audizione di Vassalli alla commissione della Camera 

Il caso SignoreHi? Uno dei tanti 
di una giustizia bisognosa di riforme 
I mali antichi della giustizia nel nostro paese sono 
stati al centra dell'audizione del nuovo Guardasigilli, 
Giuliano Vassalli, alla commissione Giustizia della 
Camera. SI e parlato, alla luce del caso SignoreHi, 
della lunghezza dei processi e del nodo della custo
dia cautelare. Oltre le soluzioni dei casi singoli, ser
ve un'Incisiva politica di riforme. Luciano Violante 
ha indicato le linee e i progetti elaborati dal Pei. 

ANTONIO M MAURO 
ta l ROMA. DI «casi» come 
quelli di Paolo SignoreHi (de
tenuto da lungo tempo In atle
ta di giudizio definitivo) ve ne 
tono molti. E II ministero della 
Qhutlsta può solo vigilare che 
non vengano compiuti arbitri 
e disattesi gli obblighi di tutela 
della salute degli Imputati trat
tenuti In detenzione «cautela
re». Competente su questa de
tenzione e l'autorità giudizia
ria, che per quanto riguarda 
SignoreHi e la Corte di Assise 
di Bologna, che lo processa 
per la strage alla stazione. Il 
relativo mandato di cattura fu 
emanato nel dicembre '85. In 
realti, SignoreHi e In prigione 
da tette anni: periodo durante 
Il quale i stato condannato 
all'ergastolo e poi assolto per 
Il delitto Amato; condannato 
all'ergastolo per quello del 
giudice Oceorslo: sentenza 

auesfultima annullala per vU 
1 torma dalla Cassazione, 

che ha rimesso gli alti per un 
nuovo procedimento alla Cor
te di assise di Perugia. 

fomite, Ieri, alla commistione 
Giustizia della Camera dal mi
nistro Giuliano Vassalli, il qua
le ha reto noto di aver untato 
un magistrato a Parma, dove il 
SignoreHi t detenuto: l'estre
mista di destra si ssrebbe di
mostrato, secondo Vassalli, 
•complessivamente soddisfat
to del trattamento penitenzia
rio», Il detenuto peraltro, ha 
detto II ministro, «non i mai 
stato in Isolamento di latto». 

Ma un problema siffatta 
non il risolve con provvedi
menti a favore dei singoli, 
bensì - ha affermato Vassalli -
con una Incisiva politica di ri
forma. Acomlnciare da quella 
del codice di procedura pena
le, per la quale II ministro ha 
detto di voler rispettare I tem
pi della delega, con la remis
sione al Parlamento entro feb
braio del progetto elaborato 
dalla speciale commissione, U 
Parlamento doni pronunciar
ti entro 90 giorni sul lesto, 

Paolo SignoreHi 

che poi entrerà In vigore. Vas
salli tuttavia non esclude delle 
«anticipazioni», cioè del prov
vedimenti limitati qualora la 
riforma del codice dovette 
ancora ritardare. 

Il nuovo Guardasigilli sta 
anche pensando ad un reclu
tamento straordinario di ma
gistrati al di fuori del concorsi 
e all'opportunità di ripresenta
re il disegno di legge sui giudi

ci di pace, dicendosi convinto 
della necessiti di inserire ne
gli organici almeno milledue
cento nuovi magistrati. 

Luciano Violante, interve
nuto per il gruppo comunista, 
ha rilevato che non é possibile 
affrontare ì casi singoli e 
neanche la questione della 
custodia cautelare, senza af
frontare e risolvere il proble
ma di fondo della nostra am

ministrazione giudiziaria: la 
lunghezza del processo. Oc
corrono perciò IntervenU, le
gislativi e organizzativi, che ri
conducano il procedimento 
giudiziario a tempi fisiologici, 
cioè brevi, nel pieno rispetto 
dei diritti delle parti. Ciò pur 
non dimenticando la com
plessiti di inchieste che.con-
cernono reali (quelli di terro
rismo) di estrema graviti. 

Il deputato comunista ha 
poi esternato le sue «forti per
plessità» sulla tenuta del regi
me democratico e sulla sere
niti del giudici (la cui attiviti 
gli in regime «normale» è 
onerosamente assillanle) in 
caso di campagna organizza
te, su casi singoli, a scopo di 
pressione sul potere politico e 
sulla magistratura. 

Il Pei, quindi, si batte con
tro gii elementi che limitano 
l'esercizio della funzione giu
risdizionale. In questa linea 
s'innestano te proposte di leg
ge appena presentate dal 
gruppo parlamentare comuni
sta. La prima prevede la ritor
ma del mandato di cattura e 
dell'ordine di carcerazione; la 
seconda, indica gli obiettivi 
della riforma del processo ci
vile. Quest'ultimo progetto so
lo apparentemente sembra 
estraneo al tema in discussio
ne. In realti, snellendo il pro
cesso civile, sari possibile de
stinare all'attiviti penale un 
maggior numero di magistrati. 

Droga 
Indagine su 
ambasciata 
dell'Iran , 
l a i ROMA. La Procura della 
Repubblica di Roma ha aperto 
una indagine preliminare -
che e stata affidata al sostituto 
procuratore Domenico Sica -
su un traffico di droga In Euro
pa sulla base di notizie diffuse 
dai «Mojahedln del popolo 
Iraniano». Secondo un comu
nicato diffuso dal membri del
la resistenza antl-khomeinlsta. 
il traffico di droga si realizze
rebbe attraverso l'ambasciata 
di Teheran in Italia ed avrebbe 
lo scopo di «finanziare la 
guerra, la repressslone, il ter
rorismo.. La droga - sempre 
secondo i mojahedln - viag
gerebbe In pacchi diplomatici 
inviati dall'Iran all'ambasciata 
di Khomeinl a Roma, da dove 
poi verrebbe diffusa in tutta 
Europa. I proventi di questo 
traffico sarebbero venati tu 
un conto corrente bancario 
intestato ad una compagnia 
Iraniana In Gran Bretagna la 
«Compagnia merci- che ha se
de In Victoria Street a Londra 
e utilizzati per l'acquisto di ar
mi. 

Il traffico di stupefacenti 
avrebbe fatto realizzare al re
gime entrate per oltre trenta 
miliardi di dollari (circa qua
rantamila miliardi di lire). I 
mojahedin, nel comunicato, 
forniscono anche il nome di 
uno dei corrieri; si tratterebbe 
del trentaduenne Aziz freni. 

Il magistrato, nei prossimi 
giorni, ascollerà I componenti 
l'organizzazione della resi
stenza iraniana. 

Calabria 

5 ettari 
di canapa 
indiana 
M REGGIO CALABRIA La 
scoperta dì una piantagione di 
cinque ettari di canapa India
na e di un impianto per la tua 
lavorazione e l'arresto di sette 
persone (altre tre sono ricer
cate) sono il risultato di una 
operazione fatta dal carabi
nieri di Gioia Tauro. U pianta
gione * stata scoperta in con
trada «Barbatula» del comu
ne di Laureane di Borrello, un 
centro tra le province di Reg
gio e Catanzaro ed è stato sli
mato che poteva fruttare dalle 
18 elle 20 tonnellate di cana
pa Indiana per un valore di di
verse centinaia di milioni, l a 
piante, alte fino a due metri, 
venivano trasportate In una vi
cina «zlendi «gricola per la la
vorazione e l'essiccazione. 

Si sta ora indagando par 
stabilire eventuali connessioni 
Ira I sette arrestati e alcuni 
omicidi commessi nella agra 
negli anni scorsi. 

L'azienda agricola * intesta
ta a Vincenzo Cordi, di Oiola 
Tauro, di 62 anni, pregiudica
to per fatti di mafia, il quale da 
tempo si trova ricoverato in 
ospedale. Sono sud arrestati 
la moglie Serafini Gerace, di 
54 anni; il fratello di quest'ulti
ma, Vincenzo, di 51 anni; I ti
gli di Vincenzo Cordi, Raffae
le e Domenico, di 25 « 15 an
ni: Lucio Gentile 31 e Girola
mo Longo SI. entrambi di CU-
tarava (Reggio Calabria) e 
Antonio Ciancio, di IH anni, 
di Dirami. 

O NEL PCI 

Manifestazioni 
del 
Partito 

OQQI 

M. Boldrlnl, Aosta. 

DOMENICA 

M. Boldrlnl, Rapallo e Chiavari 
(Oa); l>. Pettinar!. Roton
dane IMt); D. Novelli. 
Alessandri». 

UMIDI 

A. Boldrlnl, Milano: C. Petruc
cioli, Follonica (Or). 

MANTIDI » 

E. Maealuso, Arcldeiso IGr); 
A, dubbi, Longastrlna 
(fili; M. Boldrlnl, Monte 
San Savino ( Ar); C. Petruc
cioli, Slena. 

Libri di Base 
Collana direna 

afa Tullio De Mauro 

Sicilia 
Attentato 
a vicesindaco 
comunista 
ma ROMA L'automobile del 
viceslndaco comunista di MI-
silmeri, Antonino Lo Bianco, 
di 37 anni, è stata distratta da 
un Incendio doloso in contra
da Noce, nel pressi di casa 
sua, alla periferia del paese. 
Mlsllmeri, a 10 chilometri da 
Palermo, ha una giunta tripar
tito Pei, Psl e De; nel giorni 
scorsi 1 consiglieri comunali, 
Insieme al sindaco democri
stiano Pietro Schlmmentl, 
avevano cominciato uno scio
pero della fame per sollecita
re l'erogazione di acqua nelle 
campagne. Lo sciopero era 
stato sospeso dopo che la 
Prefettura aveva assunto pre
cisi impegni. Sull'episodio di 
Ieri la federazione provinciale 
del Pei ha dichiarato: «Oscuri 
gruppi di potere, par Imporre I 
propri interessi a scapito della 
collettlviia, cercano di far de
generare la politica e la fun
zione delle istituzioni. Ma si 
inganna chi pensa di impauri
re i comunisti e di fermarne 
l'azione di cambiamento con 
spregevoli alti di violenza». 

Quattro incendi in pochi giorni all'Intendenza di finanza 
Bruciano gli uffici che controllano le tasse: è stata la camorra? 

A Napoli rogo di ÌJU 
. 1 1 5 -

Quarto Incendio in pochi giorni, l'ultimo l'altro ieri, 
nell'ufficio dell'Intendenza di finanza di Napoli. 
Ieri pomeriggio intomo alle 16 grosse lingue di 
fuoco hanno distrutto il quarto piano del fabbrica
to, mandando in cenere i registri dell'ufficio atti 
pubblici e buona parte dei modelli 740 degli anni 
che vanno dall'82 all'86. Dalla camorra al piroma
ne ogni ipotesi è buona per spiegare le fiamme. 

OAUAWOSTBAMOAIIONt 
VITO FAENZA 

• • NAPOU. «L'unica cosa 
che si può escludere i che 
l'Incendio si sia prodotto 
spontaneamente». Con il viso 
nero dal fumo, uno dei vigili 
del fuoco Impegnati nella lot
ta contro le fiamme divampa
te nell'Intendenza di finanza 
(In due luoghi diversi: le prime 
nel seminterrato, le seconde 
al quarto plano, nell'ufficio at
ti pubblici, accanto all'ufficio 
trasmissione dati dov'erano 
accumulati I modelli 740 da 
memorizzare nel «cervello
ne»), ha ancora la forza di 
scherzarti. «Per sapere come 
sono atale appiccale le fiam

me • aggiunge sorridendo -
bisognerà aspettare, solo con 
accurati esami potremo capi
re, bene, come». 

1 vigili se la sono vista brat
ta: le fiamme hanno fatto 
scoppiare gli architravi in mar
mo, hanno mandato in frantu
mi 1 vetri, uno di loro si e an
che ferito al piede, ma ora il 
peggio è passalo. 

Un operalo di una ditta che 
slava allestendo i locali nel se
minterrato aggiunge la tua te
stimonianza: «Stavamo lavo-
rendo, erano le 15.30, le quat
tro meno un quarto al massi
mo. quando abbiamo visto le 

fiamme alzarsi altissime e sla
mo scappati Un custode 
più in li gli fa eco: «Alle quat
tro meno un quarto ho sentito 
puzza di fumo, ho alzato gli 
occhi e ho visto le fiamme al 
quarto plano. Ho avvertito gli 
impiegati al lavoro». L'aria « 
Irrespirabile. L'intendente di 
finanza, Aldo Ferri, osserva 
dal cortile intemo al lavoro 
del vigili del fuoco. Alza una 
mano rivolto ai giornalisti e 
prega di attendere, poi com
menta, «sono sbalordito di 
quanto e accaduto», e non ag
giunge altro. 

Ancora scampoli di testi
monianze raccolte qua e li. 
Un Impiegato che era al terzo 
plano a fare gli straordinari: 
•Ho sentito la puzza di fumo e 
sono stato investito da una nu
be di fumo, con I colleghi ci 
siamo affacciati, abbiamo vi
sto le fiamme al piano supe
riore e siamo scappali». Un 
custode, tal Cordone, rac
conta di come abbia tentato 
di spegnere con un estintore 
le fiamme, di come abbia av
vertito le decine di impiegati 

i740 
al lavoro dalle 14 per lo 
straordinario. 

È difficile controllare chi 
entra e chi esce: gli uffici chiu
dono al pubblico alle 12, lo 
straordinario comincia alle 
14, ma ieri erano appena po
che decine (sui 1500 dipen
denti eche lavorano normal
mente in quella costruzione) 
per le numerose assenze per 
ferie. Al quarto plano dov'è 
scoppialo l'incendio e nel se
minterrato, non c'era comun
que nessuno al lavoro e i loca
ti erano chiusi. Chiunque po
teva entrare, comunque, nel
l'Intendenza di finanza, attra
verso le scale di servizio e le 
porte sempre aperte. 

GII altri incendi si erano ve
rificati nei gloml scorsi nella 
tede dell'Avvocatura, nella 
sede dell'UflIclo del registro e 
l'altro giorno in un locale pro
prio accanto a quello dove ieri 
e divampato l'incendio, un lo
cale attiguo alle stanze della 
trasmissione dati, quella dove 
si «lavorano» 1740 e dove sta
vano per inserire quelli 

dell'86, fatti «salire» proprio 
qualche giorno fa. 

Su chi abbia potuto cercare 
di distruggere completamente 
Vedilìao delle lasse, costrui
to in pieno fascismo nel cen
tro di Napoli, non ci sono che 
ipotesi e una parla anche di 
camorra. Qualcuno potrebbe 
avere avuto tutto l'interesse -
infatti - a rendere difficili ac
certamenti e controlli, anche 
perché se non proprio vanifi
cati i controlli saranno sempre 
ntardatì di molli e molti anni. 

«Finché non sapremo cosa 
è andato distrutto non possia
mo dire nulla», affermano I ca
rabinieri che aggiungono di 
attendere il rapporto dei vigili 
del fuoco per iniziare le inda
gini. 

Le condizioni dei contusi 
non destano alcuna preoccu
pazione, come non destano 
preoccupazioni quelle del vi
gile infortunato, Francesco La 
Fortezza di 43 anni. Gli Inqui
renti che si spiegano perche la 
sorveglianza, dopo gii incendi 
dei giorni scorsi, non fosse 
stata aumentata. 

Uno studio sugli incidenti 
Sono a Napoli 
le strade 
più pericolose d'Italia 
a ROMA È Napoli, seguita 
a larga distanza da Genova e 
Roma, la citti italiana in cui si 
verifica la percentuale più alla 
di incidenti stradali. Lo si evin
ce da uno studio dell'lspes 
(istituto di studi politici, eco
nomici e sociali) su dati Istat 
ed Ad del decennio 
1974-1983. Nel capoluogo 
campano la frequenza degli 
Incidenti i stata durante l'§3 
del 19,9 per cento (91.230 ca
si su 459.000 veicoli in circo
lazione), con un totale di ri
sarcimenti pari a 67 miliardi e 
mezzo di lire. A Genova la fre
quenza i stata del 17,8%, a 
Roma, terza in classifica, del 
I7.3X (184.000 incidenti su l 
milione e 66mila veicoli, con 
risarcimenti per 170 miliardi). 
Seguono nell'ordine Firenze, 
Reggio Calabria, Bari, Paler
mo, Trieste e Milano. 

La citti più sicura d'Italia e 
Rovigo, con S.4S9 incidenti su 
69.116 veicoli circolanti, una 
Irequenza del 7,89 per cento. 
Fra 1 capoluoghi di regione, 

invece, la palma della «tran
quilliti stradale» tocca ad Iter-
nia, con una frequenza 
dell'8,9 per cerna 

La classifica regionale rical
ca la distribuzione geografica 
delle citti: pia pericolosa la 
Campania, con una percen
tuale del 16,9, seguita da Ligu
ria, Lazio, Puglia e Toscana. 
L'Ispes ha anche elaborato 
una classifica delle autostrade 
e delle strade statali più peri
colose. Fra le autostrade, i In 
testa (prevedibilmente) la Ne-
poll-Pompel-Salerno, dove 
ogni anno sì verificano, su una 
distanza di dieci chilometri, 
110 Incidenti. Dal punto di vi
sta della monaliti, * invece I* 
Napoli-Roma il tratto più peri
coloso, con 3 morti all'anno 
ogni 10 chilometri. Fra le stra
de statali la più letale è la via 
del Mare, che collega Roma 
ad Ostia, e che miete 3.1 vitti
me all'anno ogni 10 chilome
tri. L'elemento strada - con
clude l'Ispes - cauta il 20K 
circa degli Incidenti i 
Mistici 
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